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INTRODUZIONE 

In data 2 luglio 2015, alle ore 18.48 circa, si verificava il blocco del compressore di processo K 2001 A/B 

dell’impianto Steam Cracking P1CR, per attivazione della relativa logica di blocco di sicurezza. 

L’impianto è stato quindi posto in sicurezza nelle previste condizioni di fermata di emergenza, in 

conformità alle procedure ed ai manuali operativi, con conseguente attivazione della torcia di 

emergenza RV101C. Sono state effettuate le necessarie operazioni di manutenzione e la logica di 

blocco è stata ripristinata nel giro di poco più di un’ora. Alle ore 20.10 circa, superata l’emergenza, è 

stato quindi possibile riavviare il compressore e procedere al ripristino delle normali condizioni di 

esercizio dell’impianto.  

SCOPO 

Il presente documento illustra la metodologia, le ipotesi ed i risultati ottenuti al fine di valutare gli 

effetti ambientali dell’evento occorso il 2 luglio 2015, in termini di ricadute e concentrazioni al suolo 

dei prodotti della combustione derivanti dall’accensione e funzionamento della torcia di emergenza 

RV101C, mediante l’applicazione di modelli matematici di simulazione referenziati.  

La valutazione ha lo scopo di quantificare il contributo alle concentrazioni al suolo degli inquinanti 

emessi associabili alle emissioni della torcia RV101C, rispetto ai valori di fondo misurati nella area 

prossima allo stabilimento dalle centraline di monitoraggio ARPA, nelle stesse ore. 

I prodotti della combustione considerati sono: 

 Ossidi di Azoto;

 Monossido di Carbonio;

 Polveri totali.

ESTENSORI 

Gli estensori responsabili dello studio e valutazione degli effetti ambientali dell’accensione e 

funzionamento continuo della torcia di emergenza RV101C sono gli ingegneri Alessandro Eugeni e 

Annalisa Romiti, con la supervisione dell’ing. Bruno Frattini della ICARO srl. 
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METODOLOGIA ADOTTATA 

La valutazione è stata impostata e sviluppata nelle seguenti fasi: 

1. Definizione del punto di emissione e delle condizioni al contorno;

2. Selezione del modello di simulazione;

3. Determinazione delle condizioni di riferimento del flusso dei gas in torcia;

4. Simulazione delle ricadute e concentrazioni al suolo dei prodotti di combustione;

5. Analisi dei risultati e confronto con i dati registrati da ARPA Puglia e con i limiti applicabili di

qualità dell’aria;

6. Considerazioni finali.

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

I documenti consultati ed utilizzati per lo studio sono i seguenti: 

1. “Relazione tecnica sul blocco del compressore di processo K2001 A/B dell’impianto steam

cracking P1CR del 02/07/2015”; documento Versalis Prot. DIRE/U/001696 del 10/07/2015.

2. “Rapporto attività di ARPA Puglia del 2/07/2015” del 7 luglio 2015, allegato alla comunicazione

MATTM U.prot.DVA 2015- 0020250 del 03/08/2015.

3. Istruzioni di funzionamento e manutenzione – Manuale del Terminale torcia RV101C ITAS

Mod. DCKS-54.

4. U.S.EPA (Environmental Protection Agency) 40 CFR Part 51, Revision to the Guideline on Air

Quality Models: Adoption of a Preferred General Purpose (Flat and Complex Terrain)

Dispersion Model and Other Revisions; Final Rule, November 9, 2005.

5. U.S.EPA - AP-42 Chapter 13: Miscellaneous Sources Section 13.5 Industrial Flares.

6. U.S.EPA – “SCREEN3 Model User’s Guide”.
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1 IL PUNTO DI EMISSIONE 

1.1 Torcia di emergenza RV101C 

La torcia RV101C dello stabilimento versalis di Brindisi è dedicata a gestire gli scarichi di emergenza 

dell’impianto di cracking P1CR, dei serbatoi del parco stoccaggio PGS-GPL-S13-P39, del pontile, 

dell’impianto di produzione butadiene P30B, della centralina fuel gas, delle pensiline e degli impianti 

Enipower. 

La torcia di emergenza RV101C, è dotata di un sistema “smokeless”, dimensionato e gestito secondo le 

migliori tecniche disponibili.  

Sulla sommità della torcia è installato un terminale (tip) ad alta efficienza con diametro DN 54” che 

utilizza vapore attraverso tre stadi di alimentazione, al fine di ottenere la prevista combustione 

“smokeless”. 

Il vapore è fornito da EniPower, società coinsediata nello stesso sito industriale. 

Figura 1 
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1.2 Posizione 

Nelle seguenti immagini sono riportate la posizione della torcia RV101C, la collocazione dello stabilimento 

nel contesto territoriale e la ubicazione delle centraline di monitoraggio ARPA Puglia. 

Figura 2 

Figura 3 

Torcia 

RV1-01C 
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1.3 Dati progettuali della torcia 

Potenzialità di progetto smokeless 150.000 kg/h di gas (con massa molare 40 kg/kmol) 

(verificata per 200.000 kg/h di gas) 

Efficienza di combustione >= 99% 

Altezza torcia 89,5 m da suolo (95 m slm) 

Diametro terminale 1.900 mm esterno, 54” nominale 

Tabella 1 

1.4 Dati meteorologici 

I dati meteorologici adottati per le simulazioni della dispersione e ricaduta dei prodotti della 

combustione sono quelli registrati dalla centralina meteo dello stabilimento versalis, denominata 

“Stazione Nord”, alle ore 19:00 del 02 luglio 2015: 

 Direzione del vento: N - NNO;

 Velocità del vento: 2,6 m/s;

 Classe di stabilità atmosferica di Pasquill: B.

1.5 Definizione dei flussi emessi 

I terminali di torcia sono assimilati ad emissioni convogliate, con la differenza che l’effettivo punto di 

emissione non è rappresentato dalla sezione terminale di uscita del camino di torcia, ma da un punto 

di emissione virtuale equivalente posto a un’altezza superiore. 

Tale differenza è legata al fatto che gli inquinanti sono emessi dalla fiamma prodotta, la quale si 

sviluppa interamente al di sopra del terminale. È presente una forte componente di moto ascensionale 

dei gas combusti, legata alla velocità dei gas in uscita dal terminale ed al flusso termico ascensionale 

prodotto dalla combustione. 
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2. IL MODELLO DI SIMULAZIONE 

2.1  Il modello base: ISC3 

Il modello ISC3, Industrial Source Complex, è un modello a pennacchio Gaussiano sviluppato 

dall’agenzia statunitense per la protezione dell’ambiente (U.S. EPA) per lo studio della diffusione e del 

trasporto di inquinanti primari emessi da sorgenti industriali complesse. L'input meteorologico è 

rappresentato da un valore istantaneo di direzione e intensità del vento e classe di stabilità 

atmosferica. Le ipotesi alla base di questo modello sono la stazionarietà nel tempo delle condizioni 

meteorologiche e la continuità delle emissioni in esame. Dal modello è possibile ottenere risultati sia 

come concentrazioni orarie che annue utilizzando una serie di dati orari variabili nel tempo. 

Gli input richiesti dal modello sono: 

 il reticolo di calcolo (individuazione dei nodi della griglia di calcolo);

 i dati di emissione (tipologia e localizzazione delle sorgenti, portata delle emissioni, altezza

fisica, temperatura e velocità di uscita dei fumi, diametro del camino);

 i parametri meteorologici (intensità e direzione del vento, temperatura, classe di stabilità

atmosferica).

L’output del modello fornisce le concentrazioni e le deposizioni al suolo degli inquinanti primari per 

tutti i ricettori individuati sui periodi di tempo medi oggetto di analisi. 

Alcune schematizzazioni adottate dal modello sono elencate di seguito: 

 la risalita del pennacchio è descritta con le formule di Briggs;

 si assume che il campo di vento sia stazionario;

 la velocità del vento a quote crescenti è calcolata, in base ad algoritmi interni;

 la stabilità atmosferica è descritta attraverso l’utilizzo delle sei classi di stabilità di Pasquill-

Gifford.

2.2  Il modello utilizzato: SCREEN3 

Il modello SCREEN3, proposto nella "Screening Procedures for Estimating the Air Quality Impact of 

Stationary Sources" (EPA, 1995), è un modello di stretta derivazione dall’ISC3 sopra descritto.  

A differenza dell’ISC3 tale modello consente la simulazione di una singola sorgente, l’utilizzo di 

parametri di emissione istantanei, e l’individuazione delle ricadute lungo la sola direzione di ricaduta 

principale (direzione del vento), che coincide con l’asse della piuma ovvero il luogo delle 

concentrazioni massime (reticolo non più necessario). Le sorgenti che permette di simulare sono 

puntuali, areali, volumetriche o torce. Tale modello si adatta quindi alla simulazione delle massime 

ricadute al suolo attese da un evento emissivo fortemente limitato nel tempo e originato da una 

singola sorgente. 
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3. CONDIZIONI DI RIFERIMENTO PER LE EMISSIONI 

3.1 Portata di gas alla torcia 

Come riportato in precedenza, a seguito dell’arresto del compressore K-2001 A/B , avvenuto il 02 

luglio, si è attivato il terminale di torcia RV101C. 

Nella successiva figura si riporta il grafico della portata di alimentazione del gas alla torcia nelle due 

ore successive all’accensione. Come evidenziato dal grafico, alle ore 20:15 circa è stato riavviato il 

compressore precedentemente in blocco, con la successiva progressiva normalizzazione delle 

condizioni di esercizio. 

Figura 4 

Sulla base dell’andamento sopra riportato, è stata considerata una durata di attività intensa del terminale 

pari a 85 minuti, intercorrenti fra l’inizio e la fine dell’evento (18.48 – 20.13 ca).  

Per la portata di gas alla torcia di emergenza è stato considerato un flusso medio e costante per tutti gli 85 

minuti, pari a 112 t/h (93.300 m3/h). 

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

200

0

20

40

60

80

100

120

140

160

180

200

18:45 18:55 19:05 19:15 19:25 19:35 19:45 19:55 20:05 20:15 20:25 20:35 20:45 20:55

C
u

m
u

la
ti

v
o

 g
a

s 
d

i t
o

rc
ia

 (
t)

P
o

rt
a

ta
 g

a
s 

d
i t

o
rc

ia
 (t

/h
) -

-M
a

ss
a

 m
o

la
re

 (k
g

/k
m

o
l)

Orario

Portata gas di torcia e relativo cumulativo

2 luglio 2015

massa molare

portata gas di torcia
cumulativo gas di torcia

R
ia

v
v

io
 c

o
m

p
re

ss
o

re



VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI AMBIENTALI 

ACCENSIONE TORCIA RV101C PER BLOCCO DEL COMPRESSORE K 2001 A/B DEL 02.07.2015 

Settembre 2015 Pagina 10 di 23 Rev. 01 

FILE:\\15230I_Modellazioni_rev 03 09 15 docx 

3.2 Fattori di emissione 

Per la valutazione delle ricadute e concentrazioni al suolo dei prodotti di combustione, risulta 

indispensabile associare alle emissioni specifici fattori di emissione, in relazione agli specifici prodotti di 

combustione considerati. 

CO e NOx 

I fattori di emissione dalla torcia di monossido di carbonio (CO) e ossidi di azoto (NOx), definiti dall’EPA [5], 

sulla base del potere calorifico del gas combusto, sono i seguenti: 

Inquinante 
Fattore di emissione 
(lb/10^6 BTU) [11] 

Fattore di emissione 
(g/MJ) [5] 

CO 0,37 0,1591 

NOx 0,068 0,0292 

Tabella 2 

Nella tabella i fattori sono espressi anche in g/MJ al fine di poterli facilmente correlare all’evento oggetto 

dell’analisi. 

PTS 

La produzione di polveri (espresse come polveri totali sospese PTS) risulta invece legata, non al potere 

calorifico dei gas, ma all’efficienza di combustione ed in particolare alla fumosità della fiamma. 

L’indicazione di fumosità proposta dall’EPA è esclusivamente qualitativa e non è correlata ad alcuna scala di 

opacità delle emissioni.  

Nel caso specifico, la torcia di emergenza RV101C, è dotata di un proprio sistema “smokeless”, 

dimensionato e gestito secondo le migliori tecniche disponibili. Il rapporto ponderale fra i flussi vapore / 

gas di torcia di progetto è pari a 75/150 t/h = 0,5, in accordo alle norme API ed EPA. 

Il rapporto tra le portate ponderali del flusso di gas nelle condizioni smokeless e massime progettuali 

(capacità smokeless), è pari a 150/650 t/h = 23%, valore collocato nella fascia più elevata (migliore) rispetto 

a quelli riportati nelle BRef applicabili.  

In base alle considerazioni sviluppate nella “NOTA DI RISPOSTA ALLA COMUNICAZIONE MATTM DVA-2015-0020250 DEL 3 

AGOSTO 2015 RELATIVA AL BLOCCO DEL COMPRESSORE K 2001 A/B DELL’IMPIANTO STEAM CRACKING P1CR DEL 2.07.2015”, la 

torcia RV101C ha funzionato nelle migliori condizioni smokeless ottenibili dalle tecnologie disponibili, a
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meno di un breve transitorio durante l’avviamento della torcia, riconducibile ai tempi di risposta del 

sistema ad un evento improvviso. 

Pertanto, al fine comunque di effettuare una valutazione estremamente cautelativa, viene considerato un 

fattore di emissione associabile a torce “lievemente fumose” proposto dall’EPA: 40 µg/l, mantenuto 

costante per tutta la durata dell’attività intensa della torcia (85 minuti dalle 18:48 alle 20:13). 

3.3 Condizioni emissive finali 

Complessivamente i dati emissivi di input al modello di simulazione sono i seguenti: 

ID 
Coordinate (m) 

Emissioni (g/s) 
Altezza 
s.l.m. 
(m) 

Flusso 
(cal/s) E N 

RV101C 2775326 4503294 

1 -(PTS) 

95 267.507.404 178 - (CO) 

33 - (NOx) 

Tabella 3 

Tali dati sono stati calcolati sulla base della composizione dei gas a torcia inviati in corrispondenza 

dell’evento oggetto dell’analisi: 

 Potere calorifico: 36 MJ/kg.

 Densità (25°C e pressione atmosferica): 1,2 kg/m3.

 Massa Molecolare media: 26 kg/kmol.
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4. RISULTATI DELLE SIMULAZIONI 

4.1 Dati numerici 

Il modello di calcolo utilizzato consente la modellazione delle emissioni da torce, come anticipato, 

calcolando un punto di emissione equivalente posto ad una quota superiore all’effettivo terminale. Tale 

quota dipende in particolare dalle caratteristiche del flusso combusto. 

Nel caso specifico, rispetto ad un’altezza complessiva del punto di emissione di 95 metri, l’altezza effettiva 

di rilascio calcolata è di 138,2 m. 

In termini di ricadute inquinanti il modello ha calcolato, ad intervalli discreti dal punto di emissione, il 

valore massimo di ricaduta al suolo. Nella seguente tabella si riportano i valori di ricaduta calcolati in 

corrispondenza della direzione del vento considerata, in queste condizioni semplificate, come quella 

maggiormente impattata. 

Distanza dal punto di 
emissione 

(m) 

Concentrazione al suolo 
(µg/m

3
)

PTS CO NOx 

900 0,00001 0,002 0,000 

1000 0,0001 0,021 0,004 

1100 0,001 0,102 0,019 

1200 0,002 0,333 0,062 

1300 0,005 0,807 0,150 

1400 0,009 1,583 0,293 

1500 0,015 2,652 0,492 

1600 0,022 3,950 0,732 

1700 0,030 5,382 0,998 

1800 0,038 6,845 1,269 

1900 0,046 8,252 1,530 

2000 0,054 9,538 1,768 

2100 0,060 10,660 1,977 
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Distanza dal punto di 
emissione 

(m) 

Concentrazione al suolo 
(µg/m

3
)

PTS CO NOx 

2200 0,065 11,600 2,151 

2300 0,069 12,360 2,291 

2400 0,073 12,940 2,399 

2500 0,075 13,350 2,476 

2600 0,077 13,630 2,527 

2700 0,077 13,780 2,554 

2800 0,078 13,830 2,564 

2900 0,078 13,800 2,558 

3000 0,077 13,700 2,540 

3500 0,072 12,800 2,373 

4000 0,067 12,000 2,225 

4500 0,063 11,280 2,091 

5000 0,060 10,660 1,975 

5500 0,057 10,120 1,876 

6000 0,054 9,647 1,788 

6500 0,052 9,232 1,712 

7000 0,050 8,863 1,643 

Tabella 4 

I valori di ricaduta mostrano, che data l’elevata quota di emissione, le aree circostanti la torcia non 

registrano ricadute al suolo. In particolare la concentrazione al suolo risulta molto ridotta sino a distanze 

superiori al chilometro dal camino.  

I valori calcolati maggiori (picchi) di concentrazione al suolo si ottengono rispettivamente: 
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 PTS: 0,078 µg/m3 ad una distanza di 2.806 m dal punto di emissione;

 CO: 13,83 µg/m3 ad una distanza di 2.806 m dal punto di emissione;

 NOx: 2,56 µg/m3 ad una distanza di 2.806 m dal punto di emissione.

4.2 Mappe delle ricadute 

Per ogni composto, i risultati delle simulazioni sono illustrati nelle mappe di ricaduta al suolo, riportate in 

Allegato 1, che vengono riprodotte in formato ridotto anche nelle pagine sottostanti. Si segnala che le 

curve di concentrazione risultano circolari in quanto rappresentano la massima ricaduta nella direzione del 

vento, e possono quindi ritenersi valide per la valutazione di eventi occorsi con tutte le direzioni di 

provenienza del vento. 

Figura 5 - Mappa delle ricadute di CO 
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Figura 6 - Mappa delle ricadute di NOx 

Figura 7 - Mappa delle ricadute di PTS 
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5. ANALISI E CONFRONTI 

5.1 Confronto con i dati misurati al suolo 

Il monitoraggio della qualità dell’aria nell’area su cui insiste lo stabilimento versalis di Brindisi viene 

effettuato mediante stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria gestite da ARPA Puglia [2]. 

In particolare le centraline di monitoraggio più vicine allo stabilimento, adibite al monitoraggio di tipo 

industriale, sono rappresentate dalle seguenti stazioni: 

 SISRI

 Terminale passeggeri;

mentre sul territorio comunale sono presenti le seguenti ulteriori stazioni di monitoraggio: 

 Casale

 Via dei Mille

 Via Taranto

 Via Cappuccini

 Perrino.

La posizione delle centraline di monitoraggio è di seguito riportata: 

Figura 8 
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Al fine di definire il valore di riferimento per la qualità dell’aria si riportano di seguito i dati di monitoraggio 

registrati dalle centraline nelle giornate dal 01 al 03/07/2015, forniti da ARPA Puglia [2], sia come medie 

giornaliere che come medie orarie. 

CO 

Figura 9 - Medie orarie di concentrazione di CO del 01-03/07/2015 

NOx 

Figura 10 - Medie orarie di concentrazione di NO2 del 01-03/07/2015 
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PTS 

Figura 11 - Medie orarie di concentrazione PM10 01-03/07/2015 

Figura 12  - Medie orarie di concentrazione PM10 01-03/07/2015 
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Dalla lettura dei grafici sopra riportati è possibile desumere i seguenti valori di riferimento registrati attorno 

alle ore 19:00 del 02 luglio 2015: 

 CO: 0,25 mg/m3;

 NOx: 26 µg/m3;

 PM10: 17 µg/m3.

Tali valori sono relativi alla centralina SISRI, la più vicina al sito petrolchimico, e sono rappresentativi della 

qualità dell’aria del territorio di Brindisi in concomitanza con l’evento occorso. Si precisa che non risultano 

disponibili i dati orari relativi alla concentrazione al suolo di PM2,5 ma solo la media giornaliera, misurata 

dalla centralina “Terminale Passeggeri”, e pari a circa 14 µg/m3. Per il successivo confronto si prende quindi 

quale riferimento il valore orario di PM10 sopra riportato. 

I dati registrati dalle centraline nelle giornate considerate risultano in linea con i valori di monitoraggio 

registrati durante il primo semestre 2015, resi disponibili da ARPA Puglia, sotto forma di report mensili di 

qualità dell’aria suddivisi per singola provincia. 

In considerazione dei dati ottenuti dalla simulazione e dei dati di monitoraggio disponibili è possibile 

effettuare un confronto diretto dell’apporto teorico dell’evento del 2.07.2015 sulla qualità dell’aria. Tale 

confronto risulta approssimato in quanto, come specificato dalla nota ARPA relativa all’evento occorso, le 

ricadute non hanno influenzato i dati registrati in quanto le centraline, nella data e nell’ora dell’evento, non 

erano poste a favore di vento. 

Sulla base dei dati disponibili è possibile considerare un ipotetico livello di concentrazione al suolo 

complessivo calcolato considerando che la centralina di monitoraggio SISRI, più vicina al punto di 

emissione, si trovasse sulla direzione del vento e quindi soggetta al maggiore effetto. 

Nella seguente tabella si riportano i valori misurati dalla centralina, i valori di ricadute attesi sulla stessa nel 

caso ipotetico descritto, ed il valore complessivo di qualità dell’aria ricavabile. 

Centralina di 
monitoraggio 
/inquinante 

Valore di 
concentrazione al 

suolo rilevato 

(concentrazione 
media oraria) 

(g/m
3
)

Distanza della 
centralina dal 

punto di 
emissione 

(m) 

Valore di ricaduta 
calcolato alla 
distanza della 

centralina 

(g/m
3
)

Valore atteso al 
suolo (ricaduta 

calcolata + valore 
di fondo) 

(µg/m3) 

% di 
variazione 
rispetto al 

fondo 

SISRI (CO) 250 4.200 12 262 5 % 

SISRI (NO2) 26 4.200 2,2 28,2 9 % 

SISRI (PM 
10) 

17 4.200 0,07 17,07 0,4 % 

Tabella 5 
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In particolare si evidenzia come il contributo dell’evento al valore misurato di qualità dell’aria, nelle ipotesi 

fortemente conservative adottate, sia molto poco significativo per tutti gli inquinanti considerati e, in 

termini di Polveri PM10, risulti fortemente limitato (~0,4%). 

5.2 Confronto con gli standard di qualità applicabili 

I risultati ottenuti dalla simulazione, e successivamente sommati ai valori di fondo, sono direttamente 

confrontabili con gli standard di qualità dell’aria orari applicabili, dettati dal D.Lgs. 155/2010, in quanto i 

valori di concentrazione al suolo calcolati sono relativi ad un periodo, registrato come quello di esercizio 

significativo della torcia, che ha avuto una durata superiore ad un’ora (85 minuti). 

Viene quindi di seguito proposto un confronto con gli standard di qualità medi orari. Ove non disponibili 

limiti orari, i valori applicabili sono stati ricondotti ad un valore limite di picco orario, in accordo alla 

metodologia proposta dalla UK Evironment Agency1, attraverso l’introduzione di un fattore di conversione. 

CO 

Lo standard di riferimento nazionale per il monossido di carbonio è pari 10.000 µg/m3 calcolato come 

concentrazione media su 8 ore. 

Non è quindi presente uno valore limite medio orario al suolo. Nella seguente tabella viene riportato il 

valore limite orario ricalcolato con la metodologia sopracitata, ed il confronto con il valore di ricaduta 

ottenuto dal modello di calcolo. 

Inquinante 
Valore limite su 8 

h (All. XI D.Lgs. 

155/10) (g/m
3
)

Fattore di 
conversione 

Valore limite 
orario 

calcolato 

(g/m
3
)

Valore atteso al suolo 
(ricaduta calcolata + 

valore di fondo) 

(g/m
3
)

% rispetto al 
limite 

CO 10.000 0,7 14.286 262 2 % 

Tabella 6 

NOx 

Gli standard di qualità dell’aria proposti dalla normativa nazionale per gli ossidi di azoto sono i seguenti: 

 200 µg/m3 come 99,7° percentile delle concentrazioni medie orarie di un anno di NO2;

 40 µg/m3 di NO2 come media annua di NO2;

 30 µg/m3 come media annua di NOx.

1
 H1 Annex F – Air Emissions - UK Evironment Agency 
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Risulta quindi possibile effettuare un confronto diretto, sotto riportato, con il valore limite medio orario, 

pur essendo questo proposto esclusivamente per il biossido di azoto.  

Inquinante 

Valore limite 
orario (All. XI 

D.Lgs. 155/10) 

(g/m
3
)

Valore atteso al suolo 
(ricaduta calcolata + 

valore di fondo) 

(g/m
3
)

% rispetto al 
limite 

NOx 200 28,2 14 % 

Tabella 7 

PTS 

Gli standard di riferimento per le polveri sottili atmosferiche sono i seguenti: 

 50 µg/m3 come 90° percentile delle concentrazioni medie giornaliere di un anno di PM10;

 40 µg/m3 come media annua di PM10;

 25 µg/m3 come media annua di PM2,5.

Non è quindi presente uno valore limite medio orario al suolo. Nella seguente tabella viene riportato il 

valore limite orario ricalcolato con la metodologia sopracitata, ed il confronto con il valore di ricaduta 

ottenuto dal modello di calcolo. 

Inquinante 
Valore limite 

giornaliero PM 10 

(WHO) (g/m
3
)

Fattore di 
conversione 

Valore limite 
orario 

calcolato 

(g/m
3
)

Valore atteso al suolo 
(ricaduta calcolata + 

valore di fondo) 

(µg/m
3
)

% rispetto al 
limite 

Polveri 
(come PM10) 

40 0,59 67,8 17,07 25,2 % 

Tabella 8 

In relazione quindi a tutti gli inquinanti considerati, anche considerando la somma fra il valore di ricaduta 

calcolato ed il valore di fondo rilevato dalla centralina SISRI, i valori ottenuti al suolo risultano tutti 

largamente inferiori rispetto agli standard di qualità applicabili. 

Rispetto a tali valori, proposti dalla normativa nazionale e internazionali, i valori finali di qualità si attestano 

fra il 2% relativo al CO, ed il 25,2% relativo al PM10. 
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5.3 Considerazioni finali 

Nel presente studio di approfondimento è stato valutato il contributo alle ricadute al suolo delle emissioni, 

derivanti dalla torcia RV101C durante l’evento di accensione occorso il 2 luglio 2015. 

La modellazione è stata effettuata con il modello EPA SCREEN3, considerando i dati meteorologici registrati 

in concomitanza dell’evento ed utilizzando i valori emissivi medi della fase di funzionamento più 

significativo del terminale di torcia (dalle 18:48 alle 20:13), corrispondenti al periodo iniziale di attivazione 

della torcia sino al riavvio dell’apparecchiatura entrata in blocco. 

Per l’emissione di particolato, nonostante la torcia abbia costantemente mantenuto un assetto smokeless 

(ad esclusione di un brevissimo tempo iniziale), è stata in particolare adottata una ipotesi molto 

conservativa, ovvero quella di fiamma lievemente fumosa per tutto il periodo considerato . 

I risultati ottenuti sono stati,inoltre, raffrontati ai dati di monitoraggio, messi a disposizione da ARPA Puglia, 

e relativi alla giornata del 02 luglio 2015.  

Dai dati rilevati dalle centraline di monitoraggio riportati nella relazione di ARPA Puglia non si evince alcun 
superamento dei limiti previsti dalla normativa vigente sulla qualità dell'aria.
Dall’analisi dei risultati del presente sudio si evince che, nel caso ipotetico in cui la centralina di 

monitoraggio più vicina al sito (SISRI) fosse stata posta "sotto vento", il contributo che avrebbe misurato 

sarebbe stato non significativo.

I risultati della somma, fra l’ipotetico contributo calcolato ed i valori di fondo registrati, sono stati, a loro 

volta raffrontati sia agli standard di qualità orari disponibili al fine di valutare il possibile contributo ad un 

eventuale superamento dei requisiti normativi. 

Da tale confronto non sono state evidenziate criticità in quanto i valori di fondo presi a riferimento erano, 

come già evidenziato dai grafici ARPA Puglia, molto limitati rispetto ai limiti applicabili e i valori di ricaduta 

legati all’evento ne costituiscono un incremento minimale (0,4-9%). 

In particolare il valore calcolato, più prossimo al rispettivo Standard di riferimento, è risultato il parametro 

PM10 pari al 25,2% del limite ma, dato lo scarso apporto dell’evento (0,4% per le PTS), tale valore sarebbe 

risultato sostanzialmente indipendente dalle emissioni della torcia RV101C. 
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ALLEGATI 

ALLEGATI DESCRIZIONE

Allegato 1
Mappe delle ricadute al suolo dei prodotti della combustione a seguito dell’evento 
del 2 luglio 2015 
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Allegato 1 - Mappe delle ricadute al suolo



Direzione di massima ricaduta

Brindisi

Isole Pedagne Grandi

Capo Bianco

Capo di

Torre Cavallo

Porto Vecchio

Porto di Brindisi

Isola Traversa

Punta dell’Arco

4

5

3

1

2

6

7

1 km0

Max 2,564

Limite Petrolchimico

Proprietà versalis

Centraline

1

2

3

4

Casale

Terminale passeggeri

Via dei Mille

Cappuccini

5

6

7

Via Taranto

Perrino

SISRI

LEGENDA

Curve di concentrazione

NO x

( g/m )μ
3

2,5

2,0

1,5

1,0

0,5

Allegato 1 - Mappe delle ricadute al suolo



Direzione di massima ricaduta
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Allegato 1 - Mappe delle ricadute al suolo


	



